
54 milioni per lavorare al Sud: la Sicilia prova a fermare la fuga dei
giovani

La Regione Sicilia ha deciso di investire in modo strutturale sul south working, cioè la
possibilità di lavorare per aziende con sede fuori dall’Isola continuando a vivere e risiedere
in Sicilia. La misura, inserita nella nuova Finanziaria regionale, mette sul piatto 54 milioni di
euro in tre anni per incentivare le imprese che assumono o stabilizzano lavoratori siciliani
permettendo loro di svolgere l’attività da remoto sul territorio regionale. Con l’obiettivo da
una parte di contrastare l’emigrazione dei giovani qualificati, dall’altra di riportare
competenze nell’Isola senza costringerle a...
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